
Basket ­ Pavia cerca il pronto
riscatto contro il Basket Piombino

DI MIRKO CONFALONIERA

La Winterass Pavia delude
le aspettative dopo la bella
vittoria nella straprovincia-
le di dieci giorni fa contro
Vigevano. Domenica scorsa
a Legnano è arrivata una
brutta sconfitta: 72-50 per
la Sangiorgese e dito pun-
tato su un terrificante terzo
quarto, dove i nostri ragaz-
zi hanno realizzato solo 2
miseri punti. Pavia si è al-
lontanata dalla zona play-
off e domenica arriva al Pa-
laRavizza il Solbat Piombi-
no (palla a due alle ore
18.00), secondo in classifi-
ca. Girano voci che ci siano
problemi di spogliatoio.
Maurizio Vitali, team ma-
nager della squadra di coa-
ch Baldiraghi, commenta
così: “Che la squadra non
sia più unita è risaputo da
tempo. Noi cercheremo di

porvi rimedio. Chi vuole
aderire al progetto di Pa-
via, chi vuole lottare, chi
vuole cercare di arrivare ai
play-off, o comunque pro-
varci fino all’ultima giorna-
ta, è il benvenuto: se a
qualcuno non piace più Pa-
via, la società e i suoi tifosi
è libero di andarsene quan-
do vuole”.
Come mai la brutta sconfit-
ta a Legnano dopo la bella
vittoria nel derby contro Vi-
gevano? “Perché contro Vi-
gevano è sempre una parti-
ta a sé stante, nel derby
nessuno ha voglia di fare
brutte figure: anche chi non
ha voglia di dare l’anima
per l’Omnia, davanti a
2500 spettatori, alla diretta
streaming, a giornali accre-
ditati, ecc., trova le oppor-
tune motivazioni. Poi, però,
spenti i riflettori i problemi
che c’erano prima sono riaf-
fiorati e si sono ingigantiti”.

Il numeroso pubblico della
straprovinciale ha sottoli-
neato, anche se non ce n’e-
ra bisogno, che Pavia è una
piazza ancora affamata di
grande pallacanestro: c’è
un progetto per riportare
questa piazza in serie A2?
“I progetti sono fatti per es-
sere sviluppati nel tempo.
Un progetto c’è, la società
attuale è solida. Il presi-
dente Perruchon ha una
passione incredibile per il
basket e tutti i collaborato-
ri, da coach Baldiraghi al
g.m. Pignagnoli, fanno il
possibile. Ovviamente, sia-
mo una società nuova, non
dobbiamo sempre guardare
al passato. Non siamo una
meteora di passaggio, ma,
anzi, speriamo di essere la
base per anni ancora più
belli. E’ chiaro che possono
capitare stagioni che vanno
male: quest’anno tutti gli
addetti ai lavori ci avevano

accreditato fra le prime tre
del girone come potenzia-
lità. Purtroppo fra infortuni
e problemi di cui abbiamo
accennato le cose non stan-
no andando secondo i pro-
nostici, ma possiamo sem-
pre rifarci”. 

LA CLASSIFICA

Paffoni Omegna 30
Solbat Piombino 26
All Food Firenze 26
Blukart S.Miniato 24
S.Bernardo Alba 22
Elachem Vigevano 20
S.Giorgio su Legnano 20
Coelsanus Varese 18
Cmpt Gross Empoli 16
Winterass Pavia 14
Borgosesia 14
Montecatini Terme 14
Mamy.eu Oleggio 14
Basket Cecina 8
La Sovrana Siena 4
Vinavil Domodossola 2

DI MIRKO CONFALONIERA

Fare tre gol in trasferta a
volte può non bastare per
portare a casa dei punti.
Domenica scorsa è toccato
al Pavia di mister Pato
D’Amico assaporare l’ama-
ra legge del calcio: gli az-
zurri hanno ceduto per 4-3
sul campo del Fanfulla Lo-
di, dopo una partita ricca
di gol, episodi e contesta-
zioni. Domenica 27 gen-
naio, invece, allo stadio
Fortunati (ore 14.30) arri-
va il Ciliverghe Mazzano,
squadra bresciana invi-
schiata in piena zona play
out: per il Pavia, che non
vince più dallo scorso 18
novembre (Adrense-Pavia
1-2), è l’occasione d’oro per
riportare un po’ di entu-
siasmo sugli spalti. 
“La partita di dopodomani
diventa sicuramente una

sfida importante - com-
menta Giacomo Brega,
amministratore delegato
dell’A.C. Pavia - Sarà una
partita dove ci giocheremo
gran parte del prosegui-
mento di stagione, in
quanto andremo ad incon-
trare una squadra che si
trova al di sotto della no-
stra posizione e quindi la
vittoria deve essere porta-
ta a casa costi quel che co-
sti”.
Peserà psicologicamente
sui giocatori pavesi la ro-
cambolesca e beffarda
sconfitta contro il Fanful-
la? “La sconfitta di dome-
nica scorsa a Lodi è una di
quelle sconfitte che danno
morale. Nonostante diver-
si infortuni e defezioni ab-
biamo dimostrato di esse-
re una squadra altamente
competitiva e che merita
la posizione che ha, se non
qualcosa in più”.

Per il resto della stagione
peserà e avrà ripercussio-
ni ben più pesanti la brut-
ta batosta della squalifica
di capitan Mangiarotti?
“Mangiarotti sicuramente
è un giocatore importante.
La tegola c’è stata, come
c’è stata quella di Ceccac-
ci, che ha deciso di appen-
dere le scarpe al chiodo.
Sul discorso Duca, invece,
ceduto al Modena e sulla
polemica che non è stato
rimpiazzato, devo dire che
il ragazzo aveva espresso
il desiderio di andare alla
squadra emiliana e io non
trattengo mai un giocatore
che sta mal volentieri”. 
Un bilancio sulla vostra
gestione dal 2016 ad oggi?
“Noi abbiamo rilevato il
Pavia dopo il fallimento
della gestione cinese, in
una situazione drammati-
ca dove è stato molto diffi-
cile ripartire, soprattutto

per lo stato in cui si ritro-
vava sia lo stadio sia tutto
quello che era l’organizza-
zione del settore giovanile,
completamente depaupe-
rato, sia per quanto ri-
guardava la prima squa-
dra. Nonostante la parten-
za ad handicap siamo riu-
sciti a ottenere la vittoria
ai play-off in Eccellenza, e
siamo arrivati in serie D
nel periodo storico in cui
la C2 è stata soppressa:
quindi il livello della D
era come se fosse diventa-
to una C2, che per noi ha
significato un doppio salto. 
Nonostante questo abbia-
mo mantenuto la categoria
per la prima squadra e ab-
biamo sviluppato il settore
giovanile, passando dai 70
ragazzi del primo anno
agli attuali 300, e abbiamo
anche allestito una squa-
dra femminile che sta vin-
cendo il campionato”.

Serie B Nazionale ­ La Winterass in campo domenica 27 gennaio alle 18.00 al PalaRavizza

Calcio ­ Giacomo Brega (Ad Pavia) 
“Domenica ci giochiamo la stagione”

Serie D ­ Domenica 27 gennaio alle 14.30 allo Stadio Fortunati arriva il Ciliverghe Mazzano
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Cus Pavia ­ Ai vertici
nazionali (5° posto)
la sezione di canoa
Pubblicate dal settore tecnico FICK le prime classifi-
che federali definitive per l’attività 2018. Nella classi-
fica generale il CUS conclude con un 5° posto assolu-
to, miglior piazzamento di sempre che pone la nostra
sezione ad essere non solo il primo CUS d’Italia, ma
anche la prima società della Lombardia. Infatti scor-
rendo la classifica verso l’altro troviamo solo il Canoa
San Giorgio (Friuli) al primo posto per il secondo an-
no consecutivo, seguito dal Canoa Club Pescantina
(Veneto), dalla Canottieri Aniene e dal G.S. Polizia di
Stato (Lazio). La chiave di questo successo la si intui-
sce scorrendo le quattro macro classifiche che gene-
ranno la classifica generale, macro classifiche che ve-
dono il CUS all’8° posto nell’acqua piatta, al 9° nel-
l’acqua mossa, al 24° nella paracanoa e al 39° per le
attività amatoriali, dato che testimonia come l’atti-
vità del CUS oggi spazi fra tutti i settori della pagaia
che sono praticabili nella nostra città. Passando alle
classifiche di settore il CUS è 3° nella maratona e 4°
nella discesa, non male per essere ritornati in forza
solo nel 2018 a questa specialità.

Al Teatro dell’Istituto Maria Ausiliatrice 
l’incontro con l’arbitro Paolo Mazzoleni
Anche quest’anno, in pros-
simità della festa di San
Giovanni Bosco, siamo in-
vitati a riflettere in modo
particolare sul tema dell’e-
ducazione nei vari ambiti
della vita dei nostri ragazzi
e giovani: la famiglia, la
scuola, lo sport, l’oratorio. 
Grazie alla collaborazione
nata con alcune associazio-
ni ed enti deputati allo
sport, come CSI e CONI, la
Pastorale Giovanile e dello
Sport della Diocesi insieme
all’AIA-FIGC di Pavia pro-
pongono una serata dedica-
ta al tema del fair-play e
del rispetto della persona
nello sport. A guidare l’in-
contro sarà l’arbitro inter-
nazionale di calcio Paolo
Mazzoleni: l’obiettivo è

quello di presentare a geni-
tori, dirigenti, educatori e a
tutti gli interessati anche
“l’altra faccia della meda-
glia”, ovvero il punto di vi-
sta dei direttori di gara,
spesso al centro di conte-
stazioni, insulti e mancan-
ze di rispetto impensabili
in qualsiasi altro ambito
della società civile, quasi
che il terreno di gioco fosse
una “zona franca”.  
La serata individuata è
quella di lunedì 4 Febbraio
alle ore 21 presso il teatro
dell’Istituto Maria Ausilia-
trice a Pavia, in cui, oltre
all’arbitro Mazzoleni, altri
illustri ospiti aiuteranno a
comprendere ancora di più
quanto lo sport debba esse-
re luogo di rispetto e di va-

lori: il prof. Antonio Rovi-
da, docente della Facoltà di
Scienze Motorie dell’Uni-
versità di Pavia, Luciano
Cremonesi, delegato pro-
vinciale del CONI, Sergio
Contrini, presidente del
CSI di Pavia e consigliere
nazionale, e Gianmario
Sordi, presidente provin-
ciale dell’AIA-FIGC, con la
moderazione di Alessandro
Repossi, direttore del setti-
manale “il Ticino”.                                                                             
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Lunedì 4 febbraio in una serata promossa dalla Diocesi di Pavia


